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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

CRONACHE DI ORDINARIE 

NOSTALGIE DA FINE AGOSTO  

potere totalitario. Quanto acca-
de nella nostra società è una 
cacofonia che rivela quanto 
l‟amico Salvatore Bravo rileva in 
un articolo pubblicato di recente 
… „La verità è scomparsa con le 
parole che la indicano. I lavora-
tori non hanno le parole per 
descrivere e comunicare la loro 
condizione, pertanto sono in 
una trappola linguistica... Socie-
tà schizoide in cui si vive lo 
sfruttamento, ma lo sfruttato 
nomina la propria condizione 
con le parole del padrone. Se a 
un lavoratore si rubano le paro-
le non può che essere una sem-
plice funzione produttiva in un 
immenso campo di sfruttamen-
to‟ … (Da Sinistrainrete) 

 Quanto l’autore citato riferisce 
ai lavoratori dovrebbe essere 
esteso alla società nel suo in-
sieme e alla nostra „politica‟ in 
modo particolare. In tante cultu-
re tradizionali africane la Parola 
è sacra e divina perché racchiu-
de in essa vita e morte. Una 
sacralità che crea, racconta, 
promette, raffigura, forma e si 
trova, non da oggi, svilita e tra-
dita. La perdita più grande, in 
una società, è quella delle paro-
le e non ci sarà cambiamento 
possibile senza una loro 
„ricreazione‟. Questo, assieme 
ad altri, don Milani l‟aveva ben 
compreso e vissuto coi suoi 
bambini, contadini e scolari 

(Continua a pagina 2) 

A 
 motivo della siccità e 
delle violenze dei gruppi 
armati terroristi che han-

no impedito ai contadini di colti-
vare la terra, il Niger è quest‟an-
no, una volta di più, colpito da 
una grave crisi alimentare. Se-
condo il governo oltre 4 milioni 
di persone si trovano in stato di 
insicurezza alimentare „severa‟,  
cioè circa il 20 per cento della 
popolazione.  Il tasso di malnu-
trizione acuta dei bambini ri-
schia di essere del 12, 5 per 
cento.  Nello stesso articolo, 
pubblicato da „Le Monde e l‟ 
AFP‟, si nota che il Niger si ap-
presta  a „provocare „ delle piog-
ge con l‟aiuto di aerei  e di pro-
dotti chimici adatti a questo 
scopo.  La prima nostalgia, do-
po un mese dal ritorno in „patria‟ 
è quella del luogo. Così come 
per le parole, tutte marcate 
dall‟uso e dall‟abuso, anche i 

luoghi non sono „innocenti‟. 
„Sguardare‟ il mondo  da qui 
non è lo stesso che osservarlo 
dal Sud perché  è dal 
„sottosuolo‟ della storia che si 
colgono con maggiore eloquen-
za le sofferenze e le violenze 
che altrimenti passerebbero 
inosservate. 

La perdita di ciò che è essen-
ziale sembra particolarmente 
marcare parte del nostro mon-
do. Mentre altrove, ad esempio, 
si trova naturale ringraziare Dio 
per la vita di ogni giorno, da 
questa parte del mondo occorre 
talvolta persino di maledirla. 
Molti, infine, si domandano se 
vale la pena trasmetterla ad 
altri, per timore di non viverla 
appieno nell‟incertezza. La per-
dita delle proporzioni, tragica 
conseguenza  dello smarrimen-
to nell‟effimero,  comporta ciò 
che il libro della Genesi aveva 
raccontato nel mito della „Torre 
di Babele‟. 

In esso la confusione delle lin-
gue è una conseguenza del  
tentativo di darsi un nome e un 
destino, tramite una torre che 
tocchi il cielo, appare come una 
dittatura anticipata del „pensiero 
unico‟. Tentativo destinato  a 
fallire perché ammalato di un 
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nella scuola di Barbia-
na... „La parola è la chia-
ve fatata che apre ogni 
porta... quando il povero 
saprà dominare le parole 
come personaggi, la 
tirannia del farmacista, 
del comiziante e del fat-
tore sarà spezzata. Un‟ 
utopia? No!‟. (Lettera al 
„Giornale del Mattino‟, 
non pubblicata) 

Persino il pudore, così 
prezioso e umile, è stato 
evacuato dal nostro les-
sico sociale e politico e 
più ancora dalla modalità 

(Continua da pagina 1) con cui interpretare il 
nostro immaginario sim-
bolico. Esso è stato tra-
dizionalmente e forse 
eccessivamente legato 
alla sfera sessuale e 
dunque liquidato coi 
cambiamenti occorsi in 
questo ambito negli ulti-
mi decenni in particolare. 
Il senso di riserbo, ver-
gogna e disagio nei con-
fronti di parole, allusioni, 
atti, comportamenti che 
riguardano questa sfera, 
andrebbe esteso a tutto 
quanto tocca e ferisce la 
dignità della persona. Il 
ritegno, la vergogna, la 
discrezione e il rispetto 

per la sensibiltà altrui 
sembrano essere stati 
espunti dalla prassi cor-
rente delle nostre rela-
zioni quotidiane. Le re-
centi „passerelle‟ dei 
politici nostrani ad un 
noto appuntamento esti-
vo sull‟Adriatico ne sono 
una cifra eloquente e allo 
stesso tempo desolante.  

L‟ultima nostalgia, dopo 
la citata del luogo, è 
quella del tempo che 
altrove si misura nel gri-
do di un bimbo che na-
sce                                          

Mauro Armanino,      
Genova, agosto 2022 

CRONACHE DI ALCUNE INSICURE 

APOCALISSI AD AGOSTO  

N 
el Sahel, da cui 
sono tornato da 
qualche settima-

na,  l‟insicurezza è più 
cronica che da „cronaca‟. 
Il quotidiano ne è total-
mente colonizzato e la 
sabbia, da questo punto 
di vista, ne costituisce 
una delle metafore più 
convincenti. In bilico tra 
fragilità ed eternità, la 
sabbia, ben rappresenta  
la permanente sfida ad 
ogni pretesa  di vana 
sicurezza. In quella por-
zione dell‟Africa tutti so-
no coscienti  che è la 
precarietà  a dettare il 
ritmo e le stagioni del 
tempo. La vita, il lavoro, 
la pioggia, i raccolti,il 
cibo, i viaggi, i matrimo-
ni, la salute, la scuola, la 
politica, i progetti, la fede 
religiosa, gli appunta-
menti, le amicizie, la 
pace e gli amori. Tutto  
sembra condizionato dal 
sapore dell‟insicuro uma-
no transitare.  La 
„sicurezza‟ è un‟utopia  
nella quale pochi hanno 
creduto. 

Naturalmente hanno 
ragione loro e la sabbia, 

dalla quale tutti discen-
diamo. Ci sono momenti 
storici nei quali le pro-
messe arroganti e illuso-
rie della sicurezza, la 
greca „Hybris‟, sono  
smascherate e appaiono 
nella loro nudità. Come 
tombe ricoperte di sab-
bia che il vento torna a 
rendere visibili agli occhi 
distratti dei passanti, 
così viene a riconfigurar-
si la percezione dell‟esi-
stenza.  E‟ bastata l‟ini-
qua risposta ad una ma-
lattia, né migliore né 
peggiore di altre che 
hanno caratterizzato la 
storia delle epidemie, per 
mettere in ginocchio 
buona parte del mondo 
„civilizzato‟. Le telecame-
re della video-
sorveglianza, sparse 
ovunque, i tracciamenti  
dei movimenti delle per-
sone e l‟abusiva supervi-
sione del loro stato di 
salute, non sono stati 
altro che tragiche cifre di 
una sconfitta.  Paure, di 
cui la storia dell‟Europa è 
stata accompagnata e 
marcata, che sono riap-
parse, dissepolte, riviste, 

bene in mostra è quella 
del 25 settembre prossi-
mo. Per chi sarebbe 
concepita  una sicurezza 
che scaturisce dall‟insi-
curezza di chi parte da 
lontano per sfuggirla e si 
trova a „sbarcare‟ in una 
società che le vicende 
sanitarie e belliche ha 
ulteriormente reso fragi-
le. Sarebbe più onesto 
riconoscerci come „ as-
sociati‟ di un mondo che, 
attraversato dalla fragile 
precarietà del momento,  
accoglie l‟insicurezza 
come un‟apocalisse che 
ci rivela un comune de-
stino. 

                                                                               
Mauro Armanino,      

Casarza Ligure,           
21 agosto 2022 

corrette e pronte per 
l‟uso.  La morte, espunta 
dall‟immaginario come 
una vergognosa debo-
lezza da cui sfuggire, la 
fragilità dei corpi, le soli-
tudini degli anziani e 
l‟incomprensione dei 
giovani, hanno mostrato 
quanto si teneva, voluta-
mente, nascosto.  L‟uso 
politico della paura ha 
contribuito a creare 
quanto fino a poco tem-
po fa sarebbe apparso 
inconcepibile: una sele-
zione tra i cittadini di uno 
stesso Paese, discrimi-
nati, eliminati, condanna-
ti e socialmente disprez-
zati. L‟insicurezza si è 
gradualmente impadroni-
ta del tessuto sociale, 
già sconnesso e prepa-
rato da anni di scientifica 
divisione consumista. 

Appare dunque partico-
larmente eloquente e 
fuorviante, per esempio, 
quanto letto su uno dei 
vari manifesti di propa-
ganda per la prossima 
campagna elettorale. 
„Stop Sbarchi – Più Sicu-
rezza‟, la data messa 

Mauro 
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S 
abato 3 settembre 
2022, con apertu-
ra dalle ore 17:00, 

SATURA Palazzo Stella 
inaugura un nuovo ciclo 
espositivo. Un ricco pro-
gramma di mostre, che 
conferma SATURA co-
me il più grande spazio 
espositivo indipendente 
dedicato all‟arte contem-
poranea in Liguria. 

La prima è la mostra 
internazionale d‟arte 
contemporanea “Arca di 
Noè” a cura di Dan Tu-
dor Truică, patrocinata 
da Regione Liguria, Co-
mune di Genova e Con-
solato Generale della 
Romania a Torino. Un 
grande progetto che 
presenta a Genova 50 
artisti rumeni, italiani, 
bulgari, ungheresi e gre-
ci, che con le loro opere 
testimoniano le differenti 
tendenze stilistiche euro-

pee. Il dialogo visivo tra 
artisti di diverse genera-
zioni dimostra, ancora 
una volta, oltre i confini, 
l‟interesse e la forza del-
la ricerca artistica con-
temporanea che si con-
fronta con l‟attualità. 

Si prosegue con la per-
sonale di Margareta 
David “Percezioni astrat-
te” a cura di Flavia Moto-
lese. La sua pittura infor-
male traduce, attraverso 
il colore, l‟espressione 
autentica di sentimenti, 
intime percezioni e fuga-
ci visioni, capaci di emo-
zionare lo spettatore.  A 
questa, si collegano le 
mostre di Aurora Martin 
“Among people” a cura 
di Mario Napoli e di Ana 
Zãbrãuteanu “Romanian 
folk visions” a cura di 
Andrea Rossetti. Anche 
queste due pittrici pro-
vengono dalla Romania 

e, al loro debutto in Italia, 
presentano le peculiarità 
dei loro due diversi per-
corsi. Aurora Martin in-
daga nelle sue opere la 
complessità dei rapporti 
sociali e delle relazioni 
interpersonali attraverso 
un‟estrema sintesi grafi-
ca, mentre Ana 
Zãbrãuteanu utilizza una 
figurazione classica per 
raccontare il folklore 
della propria terra. 

Si cambia quindi registro 
con la pittura astratta di 
erre nella mostra perso-
nale “quasi invisibile” a 
cura di Flavia Motolese. 
L‟artista genovese, cer-
cando di raggiungere e 
rendere manifesta l‟es-
senzialità invisibile ai 
nostri occhi, utilizza un‟e-
spressività libera e una 
dimensione puramente 
spirituale del colore. 

Ne “La Casa degli Artisti 

SATURA_PALAZZO STELLA  

INIZIA LA STAGIONE ESPOSITIVA 2022/23  

Liguri” - spazio che si 
propone d'individuare e 
valorizzare gli artisti che 
hanno scritto la storia 
dell'arte regionale con-
temporanea, rivestendo, 
talvolta, una valenza di 
interesse nazionale – si 
possono ammirare le 
opere di: Aurelio Cami-
nati, Claudio Costa, 
Stefano Grondona, Pli-
nio Mesciulam, Sergio 
Palladini, Anna Ramen-
ghi ed Emilio Scanavi-

no. 

Infine, verranno proposti, 
come sempre, gli artisti 
in PERMANENZA pres-
so SATURA con una 
selezione di loro opere: 
Gerolamo Casertano, 
Maria Luisa Casertano, 
Claudio Cermaria, Elisa 
Corsini, Walter Di Giu-
sto, Pia Labate, Carlo 
Moggia, Peter Nus-
sbaum, Paola Pastura e 

Antonella Stellini. 

Le mostre resteranno 
aperte fino al 14 set-

tembre 2022 

dal martedì al venerdì 
9:30-13:00 / 15:00-
19:00, il sabato 15:00-
19:00 
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O 
ggi desideriamo 
presentare “Un 
Assist per la 

Pace e i Diritti”, il primo 
di questi momenti e che 
si terrà Venerdì 9 Set-
tembre ore 14.30 Pale-
stra Multieventi.  

Una partita di Basket in 
carrozzina tra due squa-

dre formate da perso-
naggi noti maschili e 
femminili dello sport, 
della politica, della socie-
tà civile sammarinese e 
dagli ospiti con o senza 
disabilità. Un momento 
sportivo e culturale che 
darà idealmente lo start 
all‟intera manifestazione, 
voluto per aprire il cuore 

e la mente sull'importan-
za di valori quali la con-
divisione, l'inclusione e 
la pace. 

In diversi hanno già con-
fermato la loro presenza 
per cimentarsi sul par-
quet del Multieventi: 
membri del Congresso di 
Stato e del Consiglio 
Grande e Generale, 
Campioni dello Sport 
come, Alessandra Perilli 
e Gian Marco Berti, Mas-
simo Bonini, Elia Bene-
dettini, Vanni Oddera, la 
Riviera Basket Rimini e 
tanti altri tra cui un ospite 
d‟eccezione e “Madrina” 
dell‟Evento, Mulkara 
Rahimi, atleta della Na-
zionale afghana di ba-
sket in carrozzina, fuggi-

MOTOTERAPIA PER TUTTI MA NON SOLO  

ta dal regime talebano e 
oggi rifugiata in Italia. 

In un‟epoca dove para-
dossalmente capita di 
non essere noi a propor-
re e progettare eventi, 
ma sono gli eventi che ci 
travolgono, vogliamo 
regalare emozioni e di-
vertimento. Reagire e 
resistere con il sorriso 
nelle difficoltà è compli-
cato ma può far la diffe-
renza. 

Presto pubblicheremo gli 
elenchi delle due squa-
dre con i relativi coach e 
assistenti coach da cui 
saranno guidate.  

N.B. sarà presente an-
che una postazione per 
le libere offerte, ricordia-
mo infatti che l'intero 
ammontare di tali pro-
venti raccolti durante le 3 
giornate saranno desti-
nati: 
- alla Cooperativa Socia-
le Montetauro di Coria-
no, la quale svolge un 
servizio socio-
assistenziale-sanitario 
nei confronti di minori e 
adulti con disabilità, di 
minori e ragazze in gravi 
situazioni socio-familiari, 
ragazze madri e immi-
grati, e ai bambini con 
disabilità assistiti dall‟U-
nità Operativa Comples-
sa di Pediatria dell‟Istitu-
to Sicurezza Sociale 
della Repubblica di San 
Marino. 

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale Disabili 

San Marino  

Strada Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898 

Sito Web: http://

www.attiva-

mente.info 

Whatsapp 337 

1010500 
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G ENOVA CUL-

TURA TOUR 

 

DOMENICA 4 SETTEM-

BRE – ore 21.00 

  

FRISCEU, PANISSA E 

MERLETTI  

 

STORIE DELLA RE-

PUBBLICA GENOVESE 

  

Genova: le piazze e le 

strade eleganti, i palazzi 

sontuosi cornice di una 

passeggiata che parla di 

gente, anzi, di storie...di 

trippa, di spezie, gallette 

del marinaio, jeans, da-

maschi, velluti, filigrana. 

Il percorso tra la magnifi-

cenza della Repubblica, 

la potenza della Super-

ba, i palazzi più sontuosi, 

dai colori più inaspettati, 

tutti stucchi, lesene, co-

lonne, florilegi, cortili. 

Palazzo Ducale e i suoi 

“sbirri” della Torre Gri-

maldina dove i condan-

nati a morte consumava-

no il loro ultimo pasto: 

una scodella di brodo 

con trippe e pane abbru-

stolito (da qui il nome 

sbira). L’origine di questo 

piatto risale al 1479 anno 

di fondazione dell’Orato-

rio di Sant’Antonio detto 

dei Birri perché da qui 

uscivano quelli che di 

mestiere avrebbero fatto 

le guardie carcerarie “gli 

sbirri”. Piazza delle Erbe 

con le sue bezagnine , i 

venditori di carne di ca-

pretto e i venditori di 

frisceu e panissa. Per-

correndo una delle vie 

del sale raggiungeremo il 

porto incontrando una 

antica Sciamada. Ma 

all’epoca dell’antica Re-

pubblica di Genova una 

delle attività più impor-

tanti era quella manifat-

turiera con la fabbrica-

zione dei tessuti serici 

che venivano esportati in 

tutto il mondo. Inoltre, 

preziosi tessuti tipici co-

me pizzi al tombolo e 

merletti, tra cui il macra-

mè, e tessuti cosiddetti 

«poveri»: la canapa e la 

«tela blu di Genova», 

cioè il jeans. Non a caso 

i damaschi, i lampassi, i 

macramè, gli shantung di 

seta, erano chiamati 

Velours de Gênes dai 

francesi e Genoa Velvets 

dagli inglesi. 

CONTRIBUTO PER LA 

PARTECIPAZIONE SO-

CI € 10 – non SOCI € 12  

 

DURATA DEL PER-

CORSO UN’ORA E 

MEZZA CIRCA  

E' NECESSARIA LA 

PRENOTAZIONE 

 INFORMAZIONI E PRE-

NOTAZIONI 

genovacultu-

ra@genovacultura.org 

0103014333- 

3921152682 

seguici su Twitter | pagi-

na Facebook | http://

www.genovacultura.org 

seguici su Twitter | 

pagina Facebook | 

http://

www.genovacultura.or

g 

 

 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 

Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 

https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=9ed65e5e3f&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=10d6095f61&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=002a6c1d08&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=002a6c1d08&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=002a6c1d08&e=2f3ce318f7
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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